
40.000 click per un video
Siamo oggi a fare quattro parole con il regista Roberto Vairano che ha girato un
video musicale per Barbara Vagnini, esordiente nel mondo della musica POP, i cui
video su Youtube in pochi mesi hanno superato le 40.000 visualizzazioni.

 

Ciao Roberto come nasce la tua passione per i video musicali?

Sono romano dal 1967, anno in cui vedo la luce per la prima volta e già da
quell’anno  ho  visto  il  mondo  attraverso  una  telecamera.  I  miei  occhi  hanno
sempre “inquadrato” la realtà e visto il  mondo come un grande palcoscenico
pieno di interessanti scene da girare.

A cinque anni già usavo le dita incrociate a V V per vedere la realtà e tutto da
quel momento è stato incentrato sulla fotografia.

Negli anni l’evolvere della tecnica e della tecnologia hanno mutato il modo di
lavorare anche per la televisione, parliamo del passaggio dalla pellicola al digitale
che ha fatto nascere tante società divenute poi fornitrici Rai, per la produzione e
post-produzione dei programmi.

È qui che inizia la mia avventura lavorativa, da specializzato di ripresa a tecnico
del suono, da organizzatore delle troupe ad ideatore di sigle e spot, oggi giunto
alla regia di video musicali.

Una  passione  che  viene  dal  piacere  di  ascoltare  tutta  la  musica  italiana  e
internazionale e dal mettersi in gioco.

Oggi essere una goccia in mezzo al mare è abbastanza usuale, ma il restare fermo
a  guardare  non  mi  piace,  preferisco  fare,  al  meglio  delle  mie  possibilità,
indipendentemente dai mezzi tecnici ed economici, tentando di fare un prodotto
comunque buono, godibile e poi chissà … l’arte non ha confini per nessuno e
creare, è stimolo, è esser vivi, è vita

 

E’ il tuo primo lavoro come regista?

https://betapress.it/40000-click-vairano-vagnini/


Si è il mio primo lavoro da regista per un video musicale, ma c’è tutta l’esperienza
accumulata in tanti anni di collaborazione con programmi del calibro di Chi l’ha
visto?, Samarcanda, La storia siamo noi, Linea Verde, Sereno Variabile, Telefono
giallo, Duello, Storie maledette, Porta a Porta, Il divano in piazza.

Programmi che mi hanno dato modo di lavorare al fianco di importanti operatori e
direttori  della  fotografia  del  panorama  televisivo  e  del  cinema:  Piergiorgio
Albertini, Bruno Di Virgilio, Riccardo Calamai figlio del primo operatore Rai e non
per  ultimi  Sandro  Grossi,   Nino  Celeste,  Paolo  Maestrelli,  Walter  Ferrari,
Maurizio Fulli, Stefano Bosco e l’elenco è ancora lungo, con loro tanti stupendi
ricordi e tanta esperienza accumulata

 

La cosa più facile e quella più difficile durante le riprese?

Una persona non può far niente se non trova la collaborazione di tanta gente, con
una buona suddivisione dei lavori e dei tempi, tante persone che hanno bisogno di
essere guidate e dirette.

Ecco quindi il compito del regista, coordinare il tutto per far sì che il progetto
riesca al meglio.

La difficoltà più grande è stato il tempo, cercare di non perdere tempo, perché lo
stesso non ti basta mai.

Questo è stato l’handicap più insidioso, soprattutto quando fai un progetto da
indipendente, anche se poi, uno dei punti di forza è proprio l’essere indipendenti,
in quanto si è mossi dalla fede nel progetto, quindi le motivazioni sono maggiori.

 

Quanto tempo sono durate le riprese?

un paio di mesi.

Le riprese sono state effettuate nel mese di Luglio, c’era bisogno del sole, per
registrare le immagini abbiamo scelto un luogo insolito, un luogo abbandonato da
molto tempo, spazioso forse una fabbrica non me conosciamo la storia ne abbiamo
parlato a lungo con Barbara prima di avventurarci lì dentro,  ma si cercava un



luogo anche vicino al sentimento che la canzone vuole esprimere, il sole, infatti il
sole c’è, per tutti, non fa distinzioni di razza lingua o religione, nessuno escluso, 
una specie di inno alla vita, una canzone che vuole esprimere un augurio, che si
ritrova nelle parole della canzone “ c’è un sole per te “.

È l’espressione di un sentimento di vicinanza rivolto a tutti nessuno escluso, come
alle persone che hanno subito calamità naturali come il terremoto, in fondo il sole
il simbolo di speranza, calore, Vita.

La cantate Barbara Vagnini è stata brava ad interpretare questa canzone con
linearità senza essere troppo evidente, senza eccessi, al contrario, addirittura,
accettando di non truccarsi, di avere non abiti di marca, di dare semplicità alla
canzone con gusto senza esporsi, come la semplicità del quotidiano che viviamo
senza dimenticare che dopo la tempesta torna sempre il sole.

 

Come mai la scelta di girare un video per un’esordiente, quindi senza
budget?

La  cosa  più  bella  ed  emozionante  è  quella  di  affiancare  chi  non  ha  molta
esperienza  come può  essere  un  esordiente  appunto,   affiancarlo  con  la  mia
professionalità per costruire un progetto da portare fino in fondo, consapevoli
però che la musica oggi guarda, anzi ascolta, solo chi già è un po’ più in là, tipo
chi ha già vinto talent show o  festival,  è una sfida, una scommessa,  che passa
attraverso alle tante difficoltà che si incontrano quando sei al primo importante
appuntamento, quando finalmente esci dal garage dove hai sempre suonato.

Io non sono nato per arrendermi davanti alle difficoltà, esattamente come quelle
in cui si trova un esordiente, senza budget, senza un’etichetta discografica, che
non potrà mai far ascoltare la propria musica, la propria creazione in nessuna
radio; nessun giornale o rivista avrà attenzioni nei suoi riguardi,  facendo così, 
neanche il pubblico può conoscere un esordiente, eppure basterebbe far fare un
solo passaggio di queste canzoni alla radio per far conoscere al grande pubblico e
far decidere a loro se dare un consenso favorevole o una bocciatura.

Penso che sia importante far scegliere al pubblico, ma la scelta nel mondo della
musica viene fatta da altri al posto nostro, con una somministrazione quotidiana
studiata a tavolino che non dà spazio a nessun povero esordiente.



Che peccato! E allora io voglio rompere il ghiaccio ed essere dalla parte di un
esordiente, faccio il mio mestiere per dargli visibilità.

Voi  da  quale  parte  vi  mettereste?  Questo  uno  dei  tanti  motivi  del  perché
collaborare con un’esordiente potete scriverlo con la e maiuscola? Ve ne sarei
grato.

 

Collaborare con Barbara Vagnini come è stato?

Lei è una cantautrice, c’è un sole per te è un singolo che anticipa la creazione di
un nuovo album che dovrebbe uscire nella prossima primavera, Lei è una persona
solare dinamica, ha una grande passione per la musica  sa restare con i piedi per
terra,  l’umiltà fa di lei una persona semplice capace di fermarsi a riflettere per
trovare quel giusto equilibrio tra il cantare, interpretare muoversi sul palco o
davanti  a una telecamera, ha le idee chiare ed grintosa quanto serve, è una
persona che non si risparmia quando lavora.

Quindi tutto il lavoro è stato fatto con armonia e spero che il risultato si veda.

 

Quali le figure che l’hanno ispirata per la creazione di questo video?

Che bella questa domanda, intanto a Barbara che comunque mi ha affidato questo
lavoro e se sono riuscito a fare un qualcosa di positivo io debbo ringraziare un
grandissimo della televisione, Piergiorgio Albertini, una persona che non è un
personaggio pubblico perché è sempre stato come me,  da quest’altra parte, in
quella nascosta, come si dice dietro la telecamera,  per me una persona davvero
speciale,  che mi ha insegnato passo dopo passo, giorno dopo giorno, fotogramma
per fotogramma, tutto quello che c’è da vivere e sapere di questo mestiere, a cui
devo tantissimo, vero maestro di vita, visto che per ben oltre 25 anni siamo stati
in giro per il mondo lavorando in tutti i tipi di situazioni in cui ci siamo trovati.

Una persona rigorosa e oggi so bene il perché, capisco perfettamente, ora è tutto
più facile anche il difficile.

Poi se mi permettete vorrei fare dedicare questa mia prima regia a una persona
per me speciale ad una donna, giornalista Rai, scomparsa a Cracovia il 29 luglio



2016 per un malore, Anna Maria Jacobbini, lo voglio fare con un sorriso, come i
tanti che mi ha sempre regalato quando si lavorava insieme, Grazie Anna Maria
sei stata un angelo e adesso lo sarai per sempre.

 

la cantante Barbara nel suo video c’è un sole per te

c’è un sole per te il video clip musicale di barbara

https://youtu.be/S3oQRlQjl7s
https://youtu.be/S3oQRlQjl7s


il regista roberto vairano

il concerto di barbara vagnini

 

 

 


